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N° 1012: PARETI DIVISORIE 

Si parla tanto di pareti divisorie laddove i tavoli siano distanti tra loro meno di due metri. 
Esse permettono di aumentare i posti a sedere alle condizioni attuali sulle distanze. 

GastroSuisse ha calcolato che con le pareti divisorie è possibile mantenere mediamente almeno l’80% dei 
posti rispetto alle condizioni normali. 

Non è necessario che le pareti siano in vetro acrilico (il cosiddetto “plexiglas”). Di per sé è possibile 
utilizzare ogni materiale in grado di proteggere dalle goccioline provenienti dalla persona seduta al tavolo 
viciniore. 

L’altezza della separazione deve almeno a 150cm di altezza e superare di 70cm l’altezza del tavolo. 
La parete non deve arrivare fino a terra, ma il suo bordo non deve trovarsi ad un’altezza superiore a quella 
del tavolo (può quindi trovarsi sul tavolo medesimo). 

Per evitare il contagio collaterale, in orizzontale la parete deve estendersi (sui lati dove vi sono posti a 
sedere) di almeno 50cm rispetto al bordo del tavolo. 

Riproponiamo a questo proposito lo schemino con le distanze, dove troviamo in alto a sinistra e in basso a 
destra gli esempi sulla parete divisoria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


